
5. LA FIGURA DI MARIA NELLA CHIESA. 

5.1 Maria nella Sacra Scrittura 

 
Se diamo uno sguardo alla storia della salvezza vediamo come questa si sia svolta lentamente. Questo perché 

Dio conosce bene l’uomo e prendendolo per mano, come si fa con un bambino nelle varie fasi della sua 

crescita, gli ha svelato passo dopo passo, a piccole dosi, il Suo progetto di salvezza. Se Dio ci avesse svelato 

sin da subito i suoi progetti sicuramente non li avremmo capiti. Se pensiamo agli apostoli per esempio vediamo 

che essi comprendono ciò che Gesù ha rivelato loro solo grazie all’influsso dello Spirito Santo nel giorno di 

Pentecoste. Quindi Dio non solo accompagna l’uomo nel tempo ma gli invia un aiuto indispensabile affinché 

possa comprendere e scegliere; perché, come ci insegna Gesù la salvezza è offerta a tutti ma non tutti la 

accolgono. In questi anni abbiamo visto che il cammino di fede è un percorso individuale; ciascuno di noi, 

secondo i doni ricevuti, intravede il progetto che Dio ha per lui aprendogli il cuore e accogliendolo nella 

propria vita. Le scelte che facciamo nella nostra vita ci fanno percorrere tante strade diverse, l’importante è 

che queste strade si ricongiungano un giorno alla strada tracciata per noi da Gesù. Se ci allontaniamo da questa 

strada impiegheremo più tempo per ricongiungerci a Lui, l’importante è non perdere mai di vista la nostra 

meta, se abbiamo fede la fiamma viva nel nostro cuore ci condurrà sulla strada giusta, un po’ come fa un faro 

nella notte che segnala alle navi un porto sicuro dove approdare. Noi abbiamo avuto la fortuna di nascere dopo 

che Gesù aveva già compiuto la missione di salvezza per noi, infatti sappiamo che la salvezza è vicina. 

Secondo voi quali sarebbero state le nostre scelte di vita se fossimo nati prima della sua venuta? Se fossimo 

nati tra i pagani non avremmo nemmeno conosciuto l’unico vero Dio! Se invece fossimo nati Israeliti 

probabilmente avremmo seguito tutte quelle regole che gli ebrei seguivano per paura di una punizione divina 

o peggio di una punizione umana fatta in Suo nome. Proviamo a pensare come si sarà sentita Maria quando, 

promessa sposa di Giuseppe, le è stato annunciato che avrebbe avuto nel grembo un figlio, senza unirsi con 

un uomo, e che questo figlio un giorno sarebbe divenuto il Messia, colui che il suo popolo attendeva da quando 

Dio aveva cacciato l’uomo dal paradiso? Anche Maria ha fatto una scelta! La sua è stata una scelta guidata da 

una fede incondizionata, sapendo che, per il giudizio degli uomini, sarebbe potuta anche morire lapidata. Dio 

l’aveva predestinata sin dalla caduta dell’uomo nel peccato (Gen 3,15): “come una donna aveva contribuito a 

dare la morte, una donna doveva contribuire a dare la vita”. Maria è figlia prediletta del Padre e tempio dello 

Spirito Santo. Grazie ai suoi doni e al fatto che ha cooperato fattivamente alla salvezza di tutti gli uomini 

Maria è per noi modello da seguire nella fede e nella carità e la Chiesa cattolica, istruita dallo Spirito Santo, 

la venera come madre amatissima. Anche il Profeta Isaia preannunciò la venuta del Messia attraverso una 

Vergine (Is 7, 14). Se riflettiamo sul percorso della salvezza iniziato dal popolo ebreo vediamo che già nei 

testi risalenti a 500 anni prima della venuta di Cristo, scritti in maniera definitiva così come arrivati a noi circa 

200 anni A. C., era preannunciato il dogma della vergine partoriente e Maria, arricchita da Dio di tanti doni e 

preparata da Lui per accogliere nel suo grembo l’Emmanuele, accetta con fiducia quella missione a lei affidata 

che cambierà il destino dell’intera umanità. Adesso osserviamo attraverso i Vangeli il carattere di Maria e 

cerchiamo di ricavarne un profilo: partendo dall’Annunciazione e dalla sua risposta (Lc 1, 28-38) già capiamo 

come essa fosse “piena di grazia”, quanto fosse grande la sua fede e quale fosse il carattere di Maria, dolce 

ed obbediente, figura in completo contrasto con quella di Eva: «ciò che la vergine Eva legò con la sua 

incredulità, la vergine Maria sciolse con la sua fede»; Maria è anche chiamata «madre dei viventi». Visitazione 

di Maria alla cugina Elisabetta, madre di Giovanni il Battista, (Lc 1,41-45) nonostante avesse in grembo 

Gesù Maria partì per visitare Elisabetta sua cugina che tutti dicevano sterile per festeggiare quel grande evento 

nella vita della sua parente, da qui vediamo la ricchezza del cuore di Maria, la sua generosità, il suo entusiasmo, 



il suo altruismo. Quando partorì vediamo come mostrò senza timore il figlio ai pastori e ai Magi, quale 

donna l’avrebbe fatto? Vi è capitato di far visita a una parente che ha avuto un bimbo? Se cercate di sbirciare 

nella culla vi si dice “non lo toccare che lo svegli o cose simili” e siete parenti, pensate agli estranei non si 

fanno avvicinare ai bimbi per un istinto di protezione! Con la nascita di Gesù, la sua verginale integrità non 

diminuì, Gesù la consacrò. Per questo noi la chiamiamo sempre Vergine Maria o Vergine Santa. 

Presentazione di Gesù al Tempio: Quando presentò Gesù al Signore nel tempio con l'offerta del dono proprio 

dei poveri, udì Simeone profetizzare che il Figlio sarebbe divenuto segno di contraddizione e che una spada 

avrebbe trafitto l'anima della madre, perché fossero svelati i pensieri di molti cuori (cfr. Lc 2,34-35) Qui Maria 

comprese la missione del figlio amato e il dolore che avrebbe dovuto provare. Questa missione fu ancora 

più chiara, quando ritrovarono Gesù nel tempio occupato nelle cose del Padre suo (cfr. Lc 2,41-51).  

Nella vita pubblica di Gesù emerge il carattere compassionevole di Maria che intercede alle nozze di Cana 

per i bisogni degli sposi (Gv 2 1-11). Durante la predicazione di Gesù raccolse le parole con le quali egli, 

mettendo il Regno al di sopra delle considerazioni e dei vincoli della carne e del sangue, proclamò beati quelli 

che ascoltano e custodiscono la parola di Dio (cfr Mc 3,35; Lc 11,27-28), come lei stessa fedelmente faceva 

(Lc 2,19 e 51). Maria seguì sempre nella fede suo Figlio sino alla croce, dove se ne stette (cfr. Gv 19,25), 

soffrendo profondamente col suo Unigenito e associandosi con animo materno al suo sacrifico, amorosamente 

consenziente all'immolazione della vittima da lei generata; e finalmente dallo stesso Gesù morente in croce fu 

data quale madre al discepolo con queste parole: Donna, ecco tuo figlio (cfr. Gv 19,26-27). Con questo gesto 

Gesù affidò Maria all’umanità e noi per questo la chiamiamo Madre nostra. Infine, dagli Atti degli apostoli 

sappiamo che Maria si trovava nel cenacolo con gli apostoli prima del giorno della Pentecoste «perseveranti 

d'un sol cuore nella preghiera con le donne e Maria madre di Gesù e i suoi fratelli» (At 1,14); e vediamo 

anche Maria implorare con le sue preghiere il dono dello Spirito che all'annunciazione, l'aveva presa sotto 

la sua ombra. Infine la Vergine immacolata, preservata immune da ogni macchia di colpa originale finito il 

corso della sua vita terrena, fu assunta alla celeste gloria in anima e corpo e dal Signore esaltata quale regina 

dell'universo per essere così più pienamente conforme al figlio suo, Signore dei signori (Ap 19,16) e vincitore 

del peccato e della morte. 
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Orizzontali 

2. Gesù nel tempio rispose loro: «… Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre…?» 

3.  Particella pronominale 

      5.  Lo sono coloro che accettano una Missione  

      7.  A queste nozze Gesù compì il primo miracolo (Gv 2 1-11) 

8.  Particella pronominale 

    10.  Il nome del Profeta che le disse che “e anche a te una spada trafiggerà l'anima” 

    12.  Lo è il carattere di Maria 

    13.  Lo fu incoronata Maria … dell'universo 

    14.  Gesù la consacrò. Per questo noi la chiamiamo sempre … 

    16.  Maria è chiamata anche Madre dell’umanità e noi per questo la chiamiamo Madre … 

 

Verticali 
      1.   Ha dimostrato di averla grande Maria 

3.   Il giorno di Pentecoste Maria vi si trovava con gli apostoli  

4.   Stato d’animo con cui Maria mostrò il figlio ai pastori e ai Magi senza …  

6. Il nome della madre del Battista  

      9.   Maria fu assunta alla celeste gloria in anima e … 

     11.  Lo sono coloro che ascoltano e custodiscono la parola di Dio (cfr Mc 3,35; Lc 11,27-28) 

     15.  L’Angelo ne definì piena Maria 

 

 


